
L’incontro con il fanciullo
eterno ci chiama
all’innovazione, a dare
consistenza alla
autorealizzazione, anche
attraverso le ferite
dell’esistenza.

L’incontro con l’eterno
fanciullo (l’ombra) ci lascia
nell’infantilismo, nella paura
di esporsi a ciò che
potrebbe far soffrire o
farci rimanere male,
nell’incapacità di integrare
la sofferenza per
rinnovarci.

Il puer aeternus

Bacio di Giuda - Giotto

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjlz__OypfTAhWB0xoKHVjXD8EQjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fpsicochiacchiere.blogspot.com%2F2014%2F12%2Fpuer-aeternus-tradimento-e-perdono.html&bvm=bv.152180690,d.d2s&psig=AFQjCNFTplnrsBp77tHOxUqHXivFMZ2RYA&ust=1491834451591881


“La nascita non è mai così sicura come la morte. Infatti
si può anche morire senza essere mai nati, si può
passare nella vita come giorni senz’alba. Il richiamo del
Natale alla nascita allude a quel compito che Pablo
Neruda affidò a uno dei suoi versi: “E’ per rinascere
che siamo nati.”
E così la vita riassume la sua serietà...”
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Marc Chagall, ”Natività”



I pastori

Giorgione – NATIVITA’

Il pastore è guida, è re, è
guerriero, conduce le pecore,
quindi sa riconoscere i segni
nella natura.

Il pastore vigila, è attento (di
uno intelligente si dice anche
‘’è sveglio’’).

Il risveglio della coscienza
chiama a raccolta tutte le
componenti psichiche
(rappresentate dalla
numerosità dei pastori) e ci
sono infinite varianti del modo
in cui l’uomo ascolta gli
annunci che vengono
dall’inconscio (molte varianti
nelle figure di pastore).
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I pastori

Correggio, Adorazione dei pastori 

Il pastore che dorme, spesso
accanto a fiaschi vuoti, nei
pressi delle botti di Cicci
Bacco (Bacco-Dioniso)
rappresenta il rischio dello
stordimento della quotidianità,
dell’ignorare l’annuncio
destabilizzante, del rimanere
estraneo alle spinte di
rinnovamento. Tutto intorno è
luce, canti, straordinarietà, ma
lui dorme, di un sonno non
fisiologico.

‘’Scétate Beni
e falla ferni ‘sta nuttata
ca nun se decide a passà....’’



I pastori

Adorazione dei pastori Mantegna

Il pastore della meraviglia
è di solito posto all’ingresso
della grotta, in piedi, con le
braccia alzate. E’ colui che
ha sentito l’annuncio, che è
stato illuminato, che
sperimenta lo stupor,
quando conscio e inconscio
si congiungono nel tempo
sacro: ‘’..l’incanto cosmico
paralizzò il mondo,
l’atmosfera si fece
attonita, gli uccelli si
immobilizzarono in volo, le
pecore si bloccarono nel
loro cammino e i pastori nei
loro gesti.’’



I pastori

Adorazione dei pastori Rubens

Il pastore in adorazione si
affaccia alla grotta e si
inginocchia: sulla scena
dell’adorazione la bocca ad-
ora il Verbum, dà voce allo
spirito, al sè.

Il pastore con le offerte: il
dono è il simbolo di se stessi,
il donatore è dono. Il dono
rimette in gioco ciò che
abbiamo maturato,
posseduto.



I pastori Esiste una varietà di doni, ciascuno
con il suo contenuto simbolico.
 L’agnello: riferimento all’Agnus Dei
 Il pane: ‘’questo è il mio corpo’’
 Gli ortaggi: rigenerazione delle

energie della natura
 La frutta: aggiunge al tema vegetale

quello della maturazione
 I latticini: manipolazione di un

elemento naturale e fermentazione
 Le uova: due nature, umana e divina,

progetto evolutivo ancora in nuce
 Animali addomesticati: l’istintualità

non è incontrollata, ma partecipa a
un disegno globale

“Nativity” by Toussaint Auguste



I pastori

Tiziano – La Sacra Famiglia con un pastore

Il pastore con la pecora: la pecora
(probaton, procedere) va sempre
avanti, in maniera acritica, non sa
scegliere dove andare, ha urgenza
di un pastore che non va ricercato
al di fuori ma nella
consapevolezza.

Il pastore con la zampogna e i
suonatori: la musica dei pastori è
riflesso della musica celeste, la
‘’musica delle sfere’’.
‘’..l’anima, prima di darsi al corpo, ascoltava le divine
armonie; di conseguenza, dopo che è calata in un
corpo, ogni volta che sente le musiche che
mantengono una traccia dell’armonia divina, le
riconosce ed esse le fanno ricordare quell’armonia
ed essa le persegue e ne fa parte a quelli che
possono parteciparne.’’ (De Mysteriis aegyptiorum,
Giamblico)



I pastori

La pastora al pozzo, la lavandaia, la
portatrice d’acqua, la donna con la
brocca, la donna che attinge acqua.
Acqua archetipo della vita, acqua
lustrale (la neve condensa le
caratteristiche simboliche dell’acqua
lustrale: purezza, bianchezza,
freschezza). La fonte della vita sta
‘’sotto’’ cioè nel collegamento dell’uomo
con il mondo degli istinti, senza il quale
non può trovarsi alcun Sè.
La sorgente-fonte-pozzo figura
l’energia, la sorgente di ogni
conoscenza, il lavare come eliminazione
di pregiudizio e condizionamento,
l’attingere e portare in superficie.



I pastori

Tutto ciò che affiora
dall’inconscio, dà vita a
nuove forme di esistenza,
rappresentate dalla
pastora che tesse (nel
mito Ananke e le tre
Parche). Le nuove forme
si ‘’storicizzano’’ e sono
quindi destinate a morire
(fasce del bambino-bende
del sepolcro).

Natività Icona



Guido Reni, Adorazione dei pastori

Pescatori: hanno pescato nelle
acque dell’inconscio contenuti
argentei, guizzanti.

Cacciatori: hanno rivolto lo
sguardo verso l’alto (l’ideale, lo
spirito) e hanno catturato
intuizioni.

Oggetti artigianali: artigiano
come artifex, importanza del
lavoro attivo nella
pianificazione dei processi di
crescita.

Gli artigiani



Caravaggio, ”Adorazione dei pastori”
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I re magi

Magos è il sacerdote sapiente e
divinatore, magavan è il
sacerdote partecipe del dono.

Sono sapienti, esperti di
astronomia, di medicina, di
astrologia e di sogni,
interpretano i segni arcani,
contrappongono il percorso
luminoso della consapevolezza al
cieco procedere.

I loro doni sono diversi da quelli
dei pastori.

Vengono da oriente, sono in
relazione con il sole, con la luce
nascente.

Adorazione dei magi   Bergognone
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I re magi Hanno attributi regali, viaggiano con
grandi animali, simboli del passaggio,
che vanno domati e montati, non solo
addomesticati.
Il potere regale dell’Io domina l’ira
trasformandola in forza fisica, in
coraggio e potenza.
Al re si attribuiscono poteri e
discendenza divina, il re è investito di
potere dall’alto ed è delegato al
potere, è signore di giustizia, ordine
ed equilibrio, templum et palatium.
I re magi hanno, rispetto ai pastori, la
superiorità evolutiva e maturativa (la
sapienza) che consente di rimettersi
al- e di assecondare il disegno
esistenziale. Servono ad integrare il
Puer, a dargli concretezza.

Adorazione dei Magi  - Trittico degli Uffizi 
Andrea Mantegna 
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I re magi

Adorazione dei magi Leonardo

dopo il restauroPrima  e



I re magi

Filippo Lippi – L’adorazione del Bambino di 

San Vinvenzo Ferrer

Leone Magno (440-461)
stabilisce il numero dei Magi a
tre, da dodici.
Si intravede in entrambi
numeri il tema simbolico
dell’unità-totalità (il ciclo
solare dei mesi, le tribù di
israele, la trinità).
‘’...all’uno appartiene il ‘questo
qui’, al due il ‘questo e l’altro’,
al tre il ‘ciascuno e ogni’:
perciò ci serviamo del tre
anche per indicare la
moltitudine.‘’ (Giamblico)

Hanno età diverse (passato,
presente, futuro), provengono
da tre diversi paesi, sono la
totalità delle genti.



I re magi

Vestono abiti di colore 
diverso, portano tre doni 
diversi.
Oro, incenso, mirra:     
•fede, speranza, carità; 
•società regale-
cavalleresca, magico-
sacerdotale, economico-
produttiva;
•natura regale, divina, 
umana.

Mosaici di Sant’Apollinare
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I re magi

Mirra per l’imbalsamazione:
rigenerazione, rivedere
idee, convinzioni.
Oro: ricchezza, perfezione,
illuminazione, preziosità
individuale che giace nelle
profondità di ciascuno.
Incenso: aleatorio come il
fumo e il profumo, innalza le
preghiere verso il cielo.

Il viaggio dei Magi.  Particolare di tavola  medievale
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I re magi

Portano a termine il processo di
individuazione che rende
diversi, singoli nella collettività.
I doni dei magi alludono
all’eterno ritorno, alla
consapevolezza e alla maturità,
alla immaterialità della psiche,
scandiscono l’inversione del
movimento discendente (verso
la grotta, il rannicchiamento).
Erode è l’Ombra: conoscenza
anzichè sapienza.

Sepulcrum trium magorum - Basilica S.Eustorgio Milano
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L’angelo e la stella

Jacopo Torriti , ”Natività”

Nel cielo di Betlemme ci sono
molte luci: quella che viene
dalla grotta, le stelle, gli angeli.

L’angelo annuncia a Maria, ai
Magi, ai pastori, guida alla
grotta, rassicura Giuseppe,
aiuta Salomè a risanare la
mano, dissuade le donne non
sposate dal visitare la grotta,
avverte i Magi di non fare
ritorno da Erode, glorifica e
magnifica la nascita.

Nel presepe l’angelo suona la
tromba, porta il cartiglio del
‘’Gloria in excelsis deo’’, è un
logo delle feste natalizie.



L’angelo e la stella

L’angelo è un aiutante e un messaggero divino (Mercurio),
personifica le pressioni dell’energia psichica sull’esistenza
e sulla personalità dell’individuo, le idee intuitive, i
presagi, la potenzialità spirituale, l’improvviso rivelarsi di
energie e tendenze psichiche potenziali sconosciute.
L’angelo custode, figura in cui giace il progetto
esistenziale dell’individuo, è il suo daimon.
La musica degli angeli è la musica delle sfere celesti,
tutte le componenti psichiche interagiscono nello sviluppo
armonico dell’individuo.

L’angelo ha a che fare con il vento:
anemos (animo/a), psyché (soffio).
Angelo come ‘’intelletto d’amore’’,
forma dell’ immaginazione, vittoria 
alata (Nike).



L’angelo e la stella

Adorazione dei magi - Giotto 1305

Il primo a dipingere la
stella come cometa fu
Giotto, nella Cappella
degli Scrovegni, forse
influenzato dal
passaggio della Cometa
di Halley nel 1301.

Angelo e stella cometa
sono accomunati
nell’essere luce, guida,
messaggeri.
Dormiamo il sonno
dell’ignoranza e
dobbiamo essere
svegliati.
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Perdettero la stella un giorno:
Come si fa a perdere
la stella? Per averla troppo a lungo fissata...
I due re bianchi,
ch’erano due sapienti di Caldea,
tracciarono al suolo dei cerchi, col bastone.

Si misero a calcolare, si grattavano il mento...
Ma la stella era svanita come svanisce un’idea,
e quegli uomini, la cui anima
aveva sete d’essere guidata,
piansero innalzando le tende di cotone.

Ma il povero re nero, disprezzato dagli altri,
si disse: ”Pensiamo alla sete che non è la nostra.
Bisogna dare da bere, lo stesso, agli animali”.
E mentre sosteneva il suo secchio per l’ansa,
nello specchio di cielo
in cui bevevano i cammelli
egli vide la stella d’oro che danzava in silenzio.
(E.Rostand: La stella)



Hiroshi Tabata , “The Nativity,”
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Presepe di vita

‘’Le celebrazioni natalizie sono riti di
rinnovamento.
I motivi solstiziali della chiusura e
apertura di un nuovo ciclo, in cui il
passato si estingue e il futuro vede la
luce.
La luce è onnipresente teofania.
Dapprima è buio e caos, notte oscura
dell’anima, ma nella grotta si preparano
trasformazioni, precedute da una lunga
gestazione, annunciate, magi e pastori
invitano ad ascoltare i segni. Ogni
cambiamento implica separazioni, rotture,
lutti; ogni passaggio di stato impone la
rinuncia a comportamenti acquisiti, a
convinzioni consolidate. Il sogno segreto
di ognuno è di passare attraverso le
rivoluzioni della vita e di introdurre i
cambiamenti necessari...senza cambiare
veramente.“Natività” di Nikolinka Nikolova



Per questo intorno ai neonati
archetipi si scatenano potenze
avverse e figure di morte.
L’uomo nuovo affida il progetto di
trasmutazione personale alla
capacità virginale di rimanere
fedele al personale principio
individuativo che è in ciascuno; in
sintonia con il biologico, con il
corpo, metaforicamente gli
animali che assistono da vicino
alla nascita.
L’erompere di qualcosa di chiaro
fa sì che nulla rimanga più come
prima, tutte le risorse della
personalità sono ugualmente
coinvolte nella trasformazione,
adunata corale di ogni genere di
persone sulla scena del presepe.’’

Presepe di vita

Fulvio Pennacchi ”Natività”



Ciascuno vive una notte archetipica, un periodo di buio, quando una fase della
propria vita si conclude prima che maturi la trasformazione. Ma ogni traformazione
si accompagna a separazioni, distacchi, resistenze al cambiamento. La grotta, sede
dell’inconscio, dove matura la trasformazione, è circondata da elementi che
partecipano di questi temi.
L’autorealizzazione è il risultato di una profonda relazione con se stessi, risultando
in un’unità che non contiene più opposizioni e che è dunque incorruttibile (la
Vergine), può essere accompagnata ma non può essere generata dall’esterno
(Giuseppe). L’incontro con il fanciullo eterno (Gesù) ci chiama all’innovazione, a dare
consistenza all’autorealizzazione, anche attraverso le ferite dell’esistenza.
Il risveglio della coscienza chiama a raccolta tutte le componenti psichiche e ci
sono infinite varianti del modo in cui l’uomo ascolta gli annunci che vengono
dall’inconscio (i pastori); i Re Magi alludono alla consapevolezza e alla maturità,
portano a termine il processo di individuazione che rende diversi, singoli nella
collettività. Nel cielo di Betlemme ci sono molte luci: quella che viene dalla grotta,
le stelle, gli angeli che figurano la potenzialità spirituale, l’improvviso rivelarsi di
energie e tendenze psichiche potenziali, sconosciute. Tutte le componenti psichiche
interagiscono nello sviluppo armonico dell’individuo.

• La grotta/capanna, la mangiatoia e la taverna
• L’asino e il bue
• Il vecchio, la vergine, il bambino
• I pastori, i re magi
• L’angelo e la stella
IL PRESEPE 6 - 13 dicembre 2018
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“E’ immerso nell’inconscio anche
l’adulto alle soglie della seconda
parte della vita, convinto di
sapere chi è, ma in procinto di
diventare “quel che è’’
....chiunque affronti le mille,
piccole rivoluzioni dell’esistenza
......quando una fase della
propria vita si conclude...

Nostalgia del mio presepe...

Statuine che si sono sciolte nel
tempo come distacchi
graduali...i distacchi che aiutano
a crescere.
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